
Storie di vita: TIMOTEA GIULIA MARIA BISSO

Timotea Giulia Maria Bisso,  come si  evince dal registro dell’Ospizio degli  Esposti,  nasce il  22
Agosto del 1871. 
Il giorno dopo viene portata dalla madre all’Orfanotrofio di Verona. La causa di questa scelta fu la
povertà, come attesta il documento “la madre di questa ragazza era una povera giornaliera che
doveva mantenersi con 40 lire al giorno”. 
Il  26  ottobre  1871  viene  collocata  presso  gli  allevatori  Filomena  Cimato  e  Eugenio  Maseiro,
residenti nel comune vicentino di Montebello facente capo alla parrocchia di Agugliana (lettera n°
2034, Direzione d’Ufficio, 27 Ottobre 1871). 
Analizzando la lettera presentata all’Ospizio degli Esposti della provincia di Verona il 19 Dicembre
1878, della quale esibente era il Curato di Selva di Montebello, si può comprendere l’intenzione
degli allevatori di passare l’Esposta Bisso Timotea ai coniugi Biasi Veronica e Castegnaro Sante di
Zermeghedo.  A spingerli  a  questa decisione vi  fu  “la  ristrettezza di  mezzi” degli  allevatori  per
mantenere l’Esposta.
La lettera recita “Il sottoscritto le rende noto che i coniugi Maseiro Eugenio e Cimato Filomena, i
quali tengono presso loro l’Esposta Bisso Timotea figlia d’ignoti genitori nata il 22 Agosto 1871
portante il n° del libretto 54 sono intenzionati, o di passarla ai coniugi Castegnaro Sante e Biasi
Veronica  di  Zermeghedo,  che  la  prenderebbero  come figlia  adottiva  non  avendone  alcuno  di
proprio; ovvero di portarla a cotesto Ospizio per la ristrettezza di mezzi in cui si trovano”.   
In risposta, “la Direzione acconsente che dal 1° Gennaio del 1879 l’Esposta Bisso Timotea sia
passata ai coniugi Castegnaro Sante e Biasi Veronica di Zermeghedo” (lettera n° 2289 datata 23
Dicembre 1878).
Dall’ultimo documento dell’Esposta Timotea Bisso presente nell’Archivio di Stato della provincia di
Verona (18 luglio 1879) si puo’ constatare che la Direzione consegna ai nuovi allevatori il libretto di
Timotea Bisso e le relative spettanze di pagamenti.

19  dicembre  1878:  lettera  di  richiesta  degli  allevatori  Maseiro  Eugenio  e  Cimati  Filomena  di
riconsegnare  l’esposta  Timotea  all’Ospizio  o  di  passarla  ai  coniugi  Castegnaro  Sante  e  Biasi
Veronica, senza figli
25  dicembre  1878:  consenso  per  il  passaggio  dell’esposta  ai  coniugi  di  Zermeghedo  con
passaggio dal 1° gennaio 1879
11 luglio,  18  luglio  1879 invio  libretto  e  pagamento  per  il  II°  semestre ai  coniugi  allevatori  di
Zermeghedo, Castegnaro Sante e Biasi Veronica
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